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LEGGI E DECRETI

LEGGE 16 aprile 1939-XVII, n. 380.

Accettazione della Corona di Albania da parte del Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

nel Regno a talune merci di origine e proseuienza dalla
Libia;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto l'art. 18 dello legge 10 gennaio 1930-XVII, n. 120;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'Africa Italiana, di concerto col Ministro
per le finanze, con quello per l'agricoltui'a e le foreste e con
quello per gli scambi e per le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA · Art. 1.

Il contingente di frumento, previsto dalla tabella della
Il Gran Consiglio del Fascismo ha espresso il suo parere; tariffa speciale dei dazi doganali da applicare nel Regno alleIl Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni hanno merci di origine e provenienza dalla Libia, allegata al Regioapprovato '

· decreto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 1413, è elevato da quin-Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
tali 180.000 a quintali 250.000 annui.

Alt. 1• Art. 2.

Il Re d'Italia, avendo accettato la Corona di Albania, as- Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

sume, per Sè e per i Suoi Successori, il titolo di Re d'Italia sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
e di Albania, Imperatore d'Etiopia• presentato alle Assemblee legislative per la conversione in

legge.
Art. 2. Il DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, proponente,

è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Il Re d'Italia e di Albania, Imperatore d'Etiopia, sarà Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della

rappresentato in Albania da un Luogotenente Generale, che .

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e det
risiederà a Tirana.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, osservarlo e di farlo osservare.

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla Dato a Roma, addì 27 marzo 1930-XVII
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 aprile 1930-XVII VITTORIO EMANEELE

VITTORIO E31ANLELE Messoux1 - DI REVEL - ROSSONI -

GUARNERI
51USSOLINI

Visto, il Guardasigillt: Soutz
Visto, il Guardasigilli: SOLMI
11egistrato alla Corte dei conti, addt 17 aprile 1939-X¥ll

Atti del Governo, registro 408, foglio 83. - AIANCINI

REGIO DEORETO-LEGGE 27 marzo 1939-XVII, n. 581.
Modißcazioni alla tabella che stabilisce il trattamento doga•

nale di talune merci originarie e provenienti dalla Libia, da REGIO DECRETO 27 marzo 1939-XVII, n 582.
importare nel Regno. Disposizioni transitorie per la promozione al posto di ispet.

tore (grado 9°) del ruolo del personale provinciale di gruppo B
VITTORIO EMANUELE III delle Dogane.

PDR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA VITTORIO EMANUELE III

IMPERATORE D'ETIOPIA PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con
RE DSLUJA

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge IMPERATORE D'ETIOPIA

17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 1413, che Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, sull'ordi-

stabilisce il trattamento doganale da applicare alle merci namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e

libiche alla loro importazione nel Regno, convertito nella successive modificazioni;
legge 13 gennaio 1038, n. 35, e successive modificazioni; Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare giuridico degli impiegati civili dello Stato e successive

modificazioni al detto trattamento doganale da applicare variazioni;
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Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le promozioni ai posti di ispettore (grado 96) del ruolo
del personale provinciale di gruppo B delle Dogane, vacanti
alla data del presente decreto e che risulteranno disponibili
dopo effettuate le nomine dei vincitori del concorso per esami
di merito distinto bandito con decreto Ministeriale 18 giu-
gno 1938-XVI, saranno conferite:

a) in primo luogo ai funzionari dello stesso ruolo che
abbiano ottenuta l'idoneità nei concorsi di merito distinto
banditi rispettivamente con i decreti ministeriali 16 mag-
gio 1930-XIV e 18 giugno 1938-XVI, in base alle rispettive
graduatorie di merito;

b) in secondo luogo ai funzionari dello stesso ruolo che

superino il primo esame di idoneità che sarA bandito, dopo
l'entrata in vigore del presente decreto, in base alle norme
ordinarie, prescindendo dall'osservanza dell'ultimo comma

dell'art. 21 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060;
c) infine, per il terzo dei posti che eventualmente riman

gano disponibili, ai vincitori di un concorso per esami di

merito distinto da indirsi fra i funzionari dei gradi 1& e 11•
del ruolo stesso i quali abbiano, alla data del decreto che

bandisce tale concorso, quattro o sei anni di effettivo ser

vizio, computato a norma delle vigenti disposizioni, a seconda
che siano o no provvisti di laurea.
I sincitori dell'esame di merito distinto da indirsi fra i

funzionari con anzianità ridotta, di cui alla lettera c) del
comma precedente, conseguiranno la promozione solo al

compimento dell'anzianità di sei od otto anni, a seconda che
siano o no provvisti di laurea ; coloro, invece, che non vincano
detto concorso, ma si riportino i punti richiesti per superare
l'esame di idoneità, saranno collocati secondo le norme di
cui all'art. 42, ultimo comma, del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2900, nella graduatoria degli idonei del primo esame
di idoneità bandito dopo che essi abbiano raggiunta l'an-

ginnità richiesta per parteciparvi.
Qualora, in applicazione del precedente comma, le promo-

zioni al grado 9° dei vincitori del concorso non abbiano
avuto luogo nell'ordine della graduatoria d'esame, le pro-
mozioni stesse saranno conferite con riserva di anzianità
rispetto agli altri vincitori che non abbiano ancora compiuto
il periodo necessario.
I posti di cui sopra, che non possano essere conferiti in

base al suindicato concorso, saranno assegnati con Posser-
vanza delle disposizioni normali.

Ordiniamo che il presente decreto, muuito del sigillo dello
Stato, sin, inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

D;tto a Roma, addl 27 marzo 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

3ICSSOLINI -- ÛI REVICL

yfsto, ti Gu¢rdasigilli: SOLMI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 17 aprile 1939-XVII

Atti del Governo, registro 408, [oglio 82. -- MANCINI

REGIO DECRETO 20 febbraio le39-XVII, n. 583. .

Istituzione di cattedre di ruolo e determinazione dei posti
di ruolo del personale direttivo e insegnante di Ilegi istituti
tecnici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
I3IPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX n. SSD;
Veduti i Regi decreti-Jegge 28 settembre 1931-XII, n. 10GB

e 19 novembre 1936-XV, n. 2063;
Veduto il R. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI. n. 1020

concernente la regificazione e la istituzione di corsi, di
scuole ed istituti di istruzione media tecnica nell'anno sco-
lastico 1937-88 ;
Veduto il decreto dei Nostri 3Iinistri Segretari di Stato

per l'educazione nazionale e per le finanze in data 20 febbraio
1939-XVII, col quale, a decorrere dal 10 ottobre 1937-XV,
le classi collaterali stabili presso i Regi istituti tecnici com-
merciali, commerciali e per geometri, inferiori isolati e nau-
tici furono stabilite nel numero di 118 prime classi, 73 se-

conde classi e 22 terze classi;
Veduto il decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale in data 20 febbraio 1930-XVII, col
quale tali classi furono distribuite negli istituti richiamati
nel comma precedente;
Riconosciuta la necessità di istituire nuove cattedre di

ruolo in luogo degli esistenti incarichi presso taluni llegi
istituti tecnici commerciali ad indirizzo mercantile e di
sopprimere ed istituire nuovi corsi completi presso altri
Regi istituti tecnici commerciali;
Iticonosciuta, inoltre, la necessità di étabilire, per gli

istituti indienti nelle tabelle annesse al presente decreto, i
posti di ruolo del personale direttivo ed insegnante al fine
di assicurare il regolare funzionamento degli istituti me-
desimi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 16 ottobre 1937-XV:
1) viene istituito- presso il Regio istituto tecnico com-

merciale ad indirizzo mercantile di Trieste, in aggiunta al
corso già esistente, un corso inferiore completo;

2) viene soppresso un corso inferiore completo presso il

Regio .istitute tecnico commerciale e per geometri « Parla-
tore » di Palermo.

Art. 2.

A decorrere pure dal 16 ottobre 1937-XV viene istituito,
in aggiunta a quelli già esistenti, un corso inferiore com-

pleto presso i Regi istituti tecnici commerciali e per geo-
metri di Aquila, Arezzo, Lecce, Mantova, Padova, Ravenna,
Reggio Emilia, Torino e Trapani; presso i Regi istituti tec-
nici commerciali di Cesena, Foligno, Genova « V. E. III ».
Palermo « Orispi », Torino « Sella », e presso i Regi istituti
tecnici inferiori isolati di Guastalla o Kola, mediante con-

temporanea soppressione delle seguenti classi collaterali
stabili:

Aquila, prima, seconda e terza;
Arezzo, prima, seconda e terza;
Lecce, prima e seconda ;
Mantova, prima, seconda e terza ;
Padova, prima, seconda e terza;
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Ravenna, prima seconda e terza;
Reggio Emilia, prima, seconda e terza;
Torino, « Sommeiller », prima, seconda e terzaj
Trapani, prima, seconda e terza;
Cesena, prima e terza;
Foligno, prima, seconda e terza;
Genova « V. E. III », prima, seconda e terza;
Palermo « Crispi », prima, seconda e terza;
Torino « Sella », prima;
Gunstalla, prima, seconda e terza;
Nola, prima, seconda e terza.

Art. 3.
A decorrere dal 16 ottobre 1937-XV in aggiunta alle cat-

tedre già esistenti vengono istituite:

a) una cattedra di seconda lingua straniera e una cat-
tedra di istituzioni di diritto, economia politica, elementi
di scienza finanziaria e statistica presso il Regio istituto
tecnico commerciale a indirizzo mercantile di Ancona;

b) una cattedra di lettere italiane e storia, due cattedre
di computisteria, ragioneria, tecnica commerciale, trasporti
e dogane e due cattedre di istituzioni di diritto, economia
politica, elementi di scienza finanziaria e statistica presso
il Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo mercantile
di Duri;

c) una cattedra di lettere italiane e storia, una cattedra
di computisteria, ragioneria, tecnica commerciale, trasporti
e dogane e tre cattedre di istituzioni di diritto, economia
politica, elementi di scienza finanziaria e statistica presso
il Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo mercantile
di Bologna;

d) una cattedra di matematica e fisica e una cattedra di
istituzioni di diritto, economia politica, elementi di scienza
finanziaria e statistica presso il Regio istituto tecnico com-

merciale a indirizzo mercantile di Brescia;
e) una cattedra di istituzioni di diritto, economia po-

litica, elementi di scienza finanziaria e statistica presso il
Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo mercantile di
Brindisi;

f) una cattedra di lettere italiane e storia e una cat-
tedra di matematica e fisica presso il Regio istituto tecnico
commerciale a indirizzo mercantile di Carrara;

g) una cattedra di lettere italiane e storia, una cat-
tedra di seconda lingua straniera e una cattedra di istitu-
zioni di diritto, economia politica, elementi di scienza finan-
ziaria e statistica presso il Regio istituto ternico commer-
ciale a indirizzo mercantile di Catania;

le) una cattedra di seconda lingua straniera e una di
istituzioni di diritto, economia politien, elementi di scienza
finanziaria e statistica presso il Regio istituto tecnico com-
merciale a indirizzo mercantile di Fano;

i) una cattedra di lettere italiane e storia presso il
Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo mercantile di
Firenze;

l) due cattedre di lettere italiane e storia, due cattedre
di seconda lingua straniera, utra cattedra di computisteria,
ragioneria, tecnica commerciale, trasporti e dogane, e tre
cattedre di istituzioni di diritto, economia politica, elementi
di scienza finanziaria e statistica presso il Regio istituto
tecnico commerciale a indirizzo mercantile di Genova;

m) una cattedra di scienze naturali e geografia gene-
rate ed economica e una cattedra di istituzioni di diritto,
economia politica, elementi di scienza finanziaria e stati-
stica presso il Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo
mercantile di Milano;

n) tre cattedre di lettere italiane e storia, una cattedra
di matematica e fisica, una cattedra di scienze naturali, geo-

grafia generale ed economica; tre cattedre di seconda lingua
straniera, due cattedre di computisteria, ragioneria, tecnica
commerciale, trasporti e dogane; due cattedre di istituzioni
di diritto, economia politica, elementi di scienza finanziaria
e statistica e una cattedra di chimica e merceologia presso
il Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo mercantile
di Napoli;

o) due cattedre di lettere italiane e storia, una cattedra
di seconda lingua straniera, una cattedra di computisteria,
ragioneria, tecnica commerciale, trasporti e dogane, due cat-
tedre di istituzioni di diritto, economia politica, elementi
di scienza finanziaria e statistica presso il Regio istituto
tecnico commerciale a indirizzo mercantile di Palermo;

p) una cattedra di matematica e fisica, una cattedra di
scienze naturali e geografia generale ed econoinica, una cat-
tedra di seconda lingua straniera, previa soppressione della
esistente cattedra di ruolo A di prima lingua straniera; nua
cattedra di istituzioni di diritto, economia politica, elementi
di scienza finanziaria e statistica presso il Regio istituto
tecnico commerciale a indirizzo mercantile di Itiposto;

gi tre cattedre di lettere italiane e storia; una cattedra
di matematica e fisica, una cattedra di scienze naturali e geo-
grafia generale ed economica; due cattedre di seconda lingua
straniera, due cattedre di computisteria, ragioneria, tecnica
commerciale, trasporti e dogane; due cattedre di istituzioni
di diritto, economia politica, elementi di scienza tinanziaria
e statistica, una cattedra di chimica e merceolokia, presso it
Itegio istituto tecnico commerciale a indirizzo mercantile di
Roma;

r) una cattedra di lettere italiane e storia, una cattedra
di computisteria e ragioneria, una enttedra di istituziolli di
diritto presso il Regio istituto tecnico commerciale a indi-
rizzo mercantile di Torino;

s) una cattedra di lettere italiane e storia e una cat-

tedra di istituzioni di diritto, economia politica, elementi
di scienza finanziaria e statistica presso il Regio istituto
tecnico commerciale a indirizzo mercantile di Trieste;

t) una cattedra di istituzioni di diritto, economia poli-
tica, elementi di scienza finanziaria e statistica, presso il
Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo mercantile

di Istonio.
Art. 4.

A decorrere dal 16 ottobre 1937-XV per i Tiegi Istituti
tecnici nautici, commerciali, commerciali e per geometri ed
inferiori isolati sopra richiamati i posti di ruolo del Per-
sonale direttivo ed insegnante sono stabiliti in conformitA
delle tabelle A eR annesse al presente decreto, firmate,
d'ordine Nostro, dai Ministri Segretari di Stato per l'edu-

cazione nazionale e per le finanze.

Art. 5.

Con successivi Regi decreti saranno modificate le tabello

organiche annesse agli statuti di ciascuno degli istituti ci.
tati nelle tabelle A eB allegate al presente Nostro decteto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 febbraio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

BOTTAI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: Sonn
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 aprile 1939-XVII
Alti del Governo, registrp 408, foglio 84. - M.4NCINI
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REGIO DECRETO 25 marzo 1939-XVII.
Costituzione del Consiglio superiore delle miniere per il

triennio 1939=1941.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 94, con-
cernente l'ordinamento del Consiglio superiore delle miniere;
Visto il R. decreto-legge 21 novembre 103S-XVII, n. 1864,

contenente modificazioni alla composizione del Consiglio
predetto;
Viste le designazioni fatte dal Consiglio di Stato, dal Con-

siglio nazionale delle ricerche, dai Ministeri de1Pinterno,
delle finanze, dei lavori pubblici e delle comunicazioni, dalle
Confederazioni fasciste degli industriali e dei lavoratori del-
l'industria e dalla Confederazione fascista dei professionisti
ed artisti;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Tredici rag. Vittorio, Consigliere nazionale, vice presi-
dente della Corporazione delle industrie estrattive;

Sacco prof. dott. Federico, presidente d'el R. Comitato
geologico;

Santoro dott. Ernesto, direttore generale delPIndustria;
Lovari dott. ing. Domenico, Busachi dott. ing. Agostino

e Ricci dott. ing. Emanuele, ispettori superiori del R. Corpo
delle miniere;

Orema dott. ing. Camillo, direttore del R. Ufficio geo-
logico.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

LANT1x1

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 aprile 1939-XVII
Registro 9 Corporazioni, foglio 125. -- MAIURI

(1829)

Articolo unico.

Per il triennio 1939-10-11 il Consiglio superiore delle mi-
miere è così composto:

Ricci S. E. Renato, Sottosegretario di Stato per le cor-
porazioni, presidente;

Berio S. E. dott. Adolfo, Senatore del Regno e Petretti
S. E. avv. Arnaldo, designati dal Consiglio di Stato_¡

Amoroso prof. dott. Luigi;
Giacone prof. dott. Mario;
Zappulli avv. Carlo;
Millosevich prof. dott. Federico, Senatore del Regno,

Fabiani prof. dott. Ramiro e Taricco prof. dott. Michele,
designati dal Consiglio nazionale delle ricerche;

Brezzi dott. ing. Giuseppe, Senatore del Regno;
Giarratana dott. ing. Alfredo, Consigliere nazionale;
Padovani prof. dott. Carlo;
Testa dott. ing. Leone;
Donegani dott. ing. Guido, Consigliere nazionale e Pe-

verelli dott. ing. Giuseppe, Consigliere nazionale, in rappre-
sentanza dei datori di lavoro minerari;

Bernagozzi dott. ing. Angelo e Tarchi dott. Angelo, Oon-
sigliere nazionale, in rappresentanza dei lavoratori minerari;

Del Bufalo dott. ing. Edmondo, Consigliere nazionale,
in rappresentanza del Sindacato nazionale fascista degli in-
gegneri e dei periti industriali;

Marotta prof. dott. Domenico, in rappresentanza del Mi-
mistero dell'interno;

Quintavalle dott. Dario, in raippresentanza del Ministero
delle finanze;

Pini dott. ing. Giuseppe, in rappresentanza del Mini-
stero dei lavori pubblici;

Jacobini dott. ing. Oreste, in rappresentanza del Mini-
stero delle comunicazioni;

Dallolio S. E. gen. Alfredo, Senatore del Regno, presi-
dente del Comitato di mobilitazione civile;

REGIO DECRETO 27 marzo 1939-XVII.

Cessazione del sig. Carlito Rosa dalla carica di agente di
cambio presso la Borsa di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto in data 24 settembre 1932-X, col quale
il sig. Carlito Rosa venne nominato agente di cambio presso
la Borsa di Roma ;
Vista la lettera in data 29 dicembre 1938-XVII, con la

quale il detto sig. Rosa ha rassegnato le dimissioni dalla
carica di agente di cambio;
Visti i pareri al riguardo espressi dal Consiglio provinciale

delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa e dal Comi-
tato direttivo degli agenti di cambio di Roma;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 29 dicembre 1938-XVII il sig. Carlito Itosa
cessa dalla carica di agente di cambio presso la Borsa di
Roma.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Dato a Roma, addl 27 marzo 1939-XVII

,VITTORIO EMANUELE

DI REVEL

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 aprile 1939-XVII
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 118. - D'ELIA

(1783)
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DECRETO 3IINISTERIALE 31 dicembre 1938-XVII.
Determinazione del sopraprezzo del piombo per l'anno 1939.

IL 3IINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL 3IINISTRO PER LE FIXANZE

E CON

IL 3IINISTRO PER GLI SCA3IBI E LE VALUTE

Visto il R. decreto-legge 28 aprile 1938-XVI, n. 780, recante
provvedimenti per favorire l'incremento della prod'uzione dei
minerali di piombo e di zinco;
Vista la proposta formulata dall'Ufficio metalli nazionali,

come da deliberazione del Consiglio di amministrazione del-
l'Ufficio stesso presa in adunanza del 23 dicembre 1938-XVII,
per la determinazione del sopraprezzo del piombo e dello zinco
metallo, a termini dell'art. 5 del citato Regio decreto-legge;
liiconosciuta l'opportunità, in relazione alla situazione del

mercato interno e secondo la proposta predetta, di non appli-
care il sopraprezzo sullo zinco metallo;

Decreta:

Per l'anno 1939 11 sopraprezzo del piombo metallo è sta-
Lilito ai sensi ed agli effetti dell'art. 5 del R. decreto-legge
5 aprile 193S-XVI, n. 780, nella misura di lire 350 per ton-

nelata.

11 pi;esente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 31 dicembre 1938-XVII

Il Ministro per le corporazioni
LANTINI

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

Il Ministro per gli scambi e le valute
GUARNERI

(1803)

DECRETO 3IINISTERIALE 8 aprile 1939-XVII.

Nomina del sig. Piaggio Adriano fu Martino a rappresen·
tante di agente di cambio presso la Borsa di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Bottino Emanuele

fu Paolo, agente di cambio presso la Borsa di Genova, ha
chiesto la nomina a proprio rappresentante del sig. Piaggio
Adriano fu 3Iartino;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa
e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Genova;
Visti i Regi decreti-legge T marzo 1925-II, n. 222, e

9 aprile 1923-II, n. 375;

Deereta i

Il sig. Piaggio Adriano fu 31artino è nominato rappresen-
tante del sig. Bottino Emanuele fu Paolo; agente di .cambio
presso la Borsa di Genova.

Roma, addl S aprile 1930-XVII

11 Ministro: DI REVEL
(1781)

DECRETO MINISTERIALE 8 aprile 1939-XVII.
Cessazione del sig. Marcelli Giacinto dall'incarico di rap-

presentante di agente di cambio presso la Borsa di Ronia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale in data 14 gennaio 1933-XI,
col quale il sig. Marcelli Giacinto venne confermato rap-

presentante del sig. Campos Itaoul, agente di cambio presso
la Borsa di Roma;
Viste le comunicazioni fatte al Consiglio provinciale delle

corporazioni di Roma dal predetto agente di cambio circa
la cessazione del mandato di rappresentante alle grida con-

ferito al sig. Marcelli Giacinto;

Decreta:

Il sig. Marcelli Giacinto cessa dall'incarico di rappresen-
tante del sig. Campos Raoul, agente di cambio presso la

Borsa di Roma.

Roma, addl 8 aprile 1939-XVII

Il Ministro: DI REVEL

(1782)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTEEO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD . PORTAFOGLIO DELLO STATO

N. 84

Media del cambl e del titoli

del 13 aprile 1939-XVII.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . s 19 -

Inghilterra (Sterlina) . , , , . . . . 88,97
Francia (Franco) . . . . . e a , , 50, 35

Svizzera (Franco) . . . . a « . . . 426,25

Argentina (Peso carta) a a e • • • 4 , 4,42
Belgio (Belgal . . . . . . , a , 3, 1975

Canada (Dollaro) , , , , . e a e a 18,W

Dantmarca rCoronal . e a • • • • • , 3,9715

Germania (Reichsmark) . . . . • • • • 7,6235

Norvegia (Corona) . e e . e • • • , 4,4705
Olanda (Flor1no) a a · • • • • • •

10,0885

Polonia (Zloty) . . a • • • • , , . 3ð8, 64

Portogallo iSendof , , , . • • • • • U•S"YA

SveziafCorona) . . . . • • • • • 4,885ð

nulgaria (Leva) (Cambio di Clagring) . , , , , 22,85

Estonia (Coronal (Cambio di Clearing) . . . . ,
4,8733

Germania (Reichsmarki (Cambio di Clearing) . . . 7,6336

Grecia <Draemal (Cambio di Clearinal . . , , 16, 23

Jugoslavia (Dinard (Camb1o di Clearing) . , , , 43,70

Lettonia (Latl (Cambto di Clearing) . , , , , 3, 5236
Romanla ILeu) ICambio di Clearing) . . e a 13,9431
Spagna (Peneta flurgosi (Cambio di Clearing) , , , 222,20
Turchim (Lir9 turcal ICambio di Clearing) . . . , 15,10
Ungheria (Pengo) 'Cambio di Clearing) . • s a 3,8320
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , , , 2 439, 56

Rendita 3.50 % (TODS) . . . . • •

Id. 8,50 % (1902) . , , . . 4

Id. 5.00 % Lordo . . . , e

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . .

Id. Id 5 % (1936) . • m

Rendita 5% (1935) . .

Obblicazion! Venezie 8.50 % . . .

Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 , a

fd. id. S% - Id. 1941 . .

Id. id. 4% . Id. 15 febbraio

. . . 71, 875
e a a 70,075
. , a 49, 575
a e . 68, 525
. . . 91, 75
a e a 91, 125
, . . 89.80
. - 4 e 99, 775
. a a 100 875

1943 « 89, 7õ
id, id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 , 90, 30
Id. id. 5 % . Id. 1946 a a e a e 9õ,35
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MINISTERO DELLE FINANZE
DHLEZIONE GENEILtLL DEL DEBlIO PUBBLICO

put blica:ione)· Itettifiche d'intestazione di certificati di rendita. Elenco n. 21

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal r1ct11edenti all'Amministrazione del debito pub-
blico, vennero intestata e vincolate come alla colonna 4 mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

A113tONTARE
NE31ERO

DEBlTO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

Rendita 5 /o 04027 785 - Verzone Carlo fu Glovanni Antonio, dom, a Terzone Poverello Carlo fu Giovanni, dom. a

Vercelli (Novara). Vercelli (Novara).
Id. 41299 2000 - 31actachint Felicita fu Angelo. moglie di Gaggi 31acciacchini Felicita fu Angelo, ecc., come

Bartolomeo fu Luigi, dom. a h1ilano; vinco- Contro.
lato per date.

Id. 90157 .
45 - Sorzana Giuseppina fu Giuseppe, minore sotto Sorzana 3Iaria·Giusepping fu Giuseppe, ecc.,

la patria poteetà della madre Faroppa IP- come contro.

polita di Luigi, ved. Sorzana, dom. a Cesa
(Cuneo).

Cons.3,50% 677186 77 - Parini Alario fu Francesco, dom. a S. Giuliano Parini 31ario-Francesco fu Carlo, dom. a San
Vecchio (Alessandria). . Giuliano Vecchio (Alessandria).

P.R.3,50% 328304 284õ,õ0 Valsecchi Giuseppina fu Francesco, moglie di Valsecchi31aria-31addalena-Anna-Giuseppinafu
(1934) Vittadini Giovanni, dom; a Milano; vincolato Francesco, ecc., come contro,

per dote.

P.R.3,50% 1529õ7 178,50 Tribisonna Alfonsina fu Giuseppe, moglie di Tribisonna Alfonsinatu Giuseppe, moglie di
Alorone Arcangelo di Felice, dom. a Guardia Aforone Alichele-Arcangelo di Felice, dom, a
Sanframondi (Benevento); vincolato per dote. Guardia Sanframondi (Benevento); vincolato

per dote.

Id. 189819 10,50 Casiello Gaetano fu Vitantonio, minore sotto Casiello Gaetana fu Vitantenio, minore, ecc.,
la patria potestà della madre Caputo Caterina come contro; con usufrutto come contro,
fu Michele, vedova di Casiello Vitantonio,
dom, ad Altamura (Bari); con usufrutto VI-
talizio a favore di Caputo Caterina fu Mi-
chele, vedova di Casiello Vitantonio, dom. ad
Altamura (Bari).

P.R.3,50% 304501 304,50 Reggiani Maria Dolores e Dina fu Ernesto, Reggiani Maria, Dolores e Lina fu Ernesto,
(1934) sotto la patria potestá della madre Malagoli minori sotto la patria potestà, ecc., come

llosa ved Reggiani, dom. a Nonantola (Mo- contro.
dena).

P.R.3,50% 2296 140 - Ziyari Chiarina di Gaetano, nubile, dom. a Ca- Zicari Chiara-Margherita di Gaetano, nubile,
strovillari (Cosenza). dom. a Castrovillari (Cosenza)

Cons.3,50% 772210 35 - Calossi Giuscµpina fu Giovanni-Francesco, ve· Calosso Eugenta-Giovanna-fiiuseppa fu Gio-
(1906) dova di Glanzone LuiUi, dom. in Alessandria. vanni-Francesco, ved, di Gensone Giovanni-

Luigi, dom. in Alessandria

Id. 772211 38,50 Come sopra. Come sopra.

P.R.3,50% 27õ722 150,50 Artini Giselda fu Artino, interdicenda sotto Artini Gisella fu Artino, interdicenda, ecc.,
l'amministrazione provvisoria di Bringiotti come contro; vincolata come contro,
Vittorio fu Francesco, dom. in Alessandria;
vincolata d'usufrutto a favore di Bianchi
Carmelina fu Luigi, ved. Artini.

P.R.3,50% 84747 52,50 Campisi31ario-AudenziofuGioacchino,minore Camplei Alarfa-Audenzia fu Gioacchit10, m1-

(1934) 60tto la patria potestà della madre Museo nore, ecc., come contro.
Tlosaria, vedova Campisi Gioacchino, dom. a
Sambuca Zabut (Girgenti).

Cons.3,50% 303957 350 - Baucchiero Linda di Pietro, moglie di Pian- Bauchiero llosalia-Eufemia-Linda-Maria di Ple-
tino Domenico, dom. in Cocconato (Torino); tro, moglie, ecc., come contro.
vincolato .per dote della titolare.

Id. 106582 91 - Marcone Laura fu Giuseppe, minore sotto la Marcone Maria-Leopolda fu Giuseppe, minore
tutela di Marcone Giuseppe, dom. in Alo- sotto la tutela di Marcone Giuseppe, dom. in
neglia (Genova). Moneglia (Genova).

Id. 792481 500 - Marcone Giorgio fu Giovanni-Battista, dom. in Marcone Pietro-GioTgfo fu Giovanni-Battista,
Moneglia (Genova). dom. in Moneglia (Genova).

Id, 790252 245 - Narcone Giorgio fu Gio. Batta, dom. in MO- Come la precedente,
neglia (Genova).

Cons.3,50% 117143 73,50 Leo Antonio fu Antonino, minore sotto la tu- Leo Pietro-Antonio fu Antonino, ecc., comt

(1906) tela di Leo Giuseppe, dom. in Limina (Mee- contro.
sina),



lÛÛ$ 19-IV-1939 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DFL lEONO D'ITALIA - N. 94

KUMERO
! _AMMONTARE

DEBITO d'iscrizione rendidea anua INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DEI.LA RETTIFICA

I

1 2 ; S 4 5

7.2.3,50% 432679 6804-. Coffaro Lucia e Giovanna di Salvatore, mi- Caffaro Lucia e Giovanna di Salvatore, mi-
nori sotto la patria poteetà del padre, dom. nori, ecc.; con usufrutto come contro.
a Palermo, con usufrutto senza fede di vita
a Caltagirone Saverio fu Silvestro, dom. a

Palermo.

Ûons. 3,50% 703839 350 - Slacero Angela di Pietro, ved. di Pricco Gia- Sclacero Angela di Pietro, ecc., come contro.
como di Martino, dom. in S. Martino Cana-
yese (Torino),

P.R. 3,50¾ 260&f6 08 - Viggiano Leonardo, Antonio, Gennaro fu Giu- Viggiano Leonardo, Pietro-Antonio, Gennaro fu
già Litt. 5% seppe, gli ultimi due minori, sotto la patria Giuseppe, eredi indivisi del padre, dom. a

potestà della madre Leonardi Maria-Teresa, Aforano Calabro (Cosenza); con usufrutto vi-

ved. Viggiano Giuseppe, eredi indivisi del talizio a Lombardi Maria-Teresa fu Leo-

padre, .dom. a Morano Calabro (Cosenza); nardo, ved. Viggiano Giuseppe, dom. a Mo-
con usufrutto vitalizio a Lombardi Maria- rano Calabro (Cosenza).
Teresa fu Fedele, ved. Viggiano Giu6eppe,
dom. a Morano Calabro (Cosenza).

Rendita 5% 12126 125 - Barugo Luigt fu Luigi, minore sotto la tutela Barrugo Alfonso fu Luigi, minore, ecc.. come
(1935) di Berardelli Andrea, dom. in Napoli, contro.

P.R.3,50% 63890 490- Roggiero Giacomo fu Spirito, dom. in Melle Reggero Giacomo fu Spirito, dom. In Melle

(Cuneo). (Cuneo).
Cons. 3,50% 111758 73,50 Maggiora Clementina fu Luigi, minore sotto Maggiora Rosa-EnTichetta-Valentind-Costantina

(1906) l'amministraZione della madre Pittarelli Vit- fu Luigi, minore sotto l'amministrazione del-

toria, dom. a Refrancore (Alessandria); vin- la madre Pittarelli Vittoria, dom. a Refran-

colato per dote pel matrimonio da contrarre core (Alessandria); vincolato per dote pel
dalla titolare con Ferraro Annibale di Tom- matrimonio da contrarre dalla titolare con

maso• Ferraro Filippo-Annibale di Tommaso.

Cons. 3,50% 681701 70 - Giannone Francesco di Emanuele, dom. In Pa- Come contro; vincolato d'usufrutto vitalizia

lermo; vincolato d'usufrutto vitalizio a fa- a favore di Giglio Rosalia fu Onofrio, moglie
vore di Giglio Ros¿na fu Onofrio, moglie di di Rotolo Giovanni, dom, in Palermo.

Rotolo Giovanni, dom. in Palermo.

Rendita 5% 150910 40 - Ospedale Trigona di Noto; con usufrutto vita Ospedale Trigona di Noto; con nenfrntto vita-
lizio a favore di Papaleo Maddalena fu Giu- lizio a favore di Papaleo 3Iaria-3Iaddalena fu

'

seppe, vedova Maltese, dom. a Noto. Giuseppe, vedova Maltese, dom. in Noto.

P.R.3,50% 157147 108,50 Ospedale Trigona di Noto (Siracusa); con usu- Ospedale Trigona di Noto (Siracuees; con usu-

frutto a Papaleo Aladdalena fu Giuseppe, frutto a favore di Papaleo 31aria-3Iaddalena
ved. di Malte6e Paolo, dom. a Noto (Sira- fu Giuseppe, ved. di Maltese Pao:0, dom. a

cusa)• Noto (Siracusa).

Id. 157645 248,59 Come sopra. Come sopra.

Id. 165538 59,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 165739 73,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 171671 245 - Come sopra. Come sopra.

Id. 197752 262, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 203313 49 - Come sopra. Come sopra.

Id. 203314 80,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 204937 17605 - Come sopra. Come sopra.

Id. 239965 143,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 287718 59,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 313358 66,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 313615 770 - Come sopra. Come sopra.

Id. 318172 329 - Come sopra. Come sopra.

Id. 329979 105 - Come sopra. Come sopra.

Id. 334857 59,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 346183 87,53 Come sopra. Come sopra.

Id. 356197 66,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 356198 24,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 365567 63 - Come sopra. Come sopra.

Id. 369936 66,50 come sopra. Come sopra.

Id. 369937 21 - Come sopra. Come sopra,
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'Iscrizione riendita annua

1 2 8 4 5

P. R. 3, 50 % 381419 42 - Ospedale Trigona di Noto (Siracusa); con usu Ospedale Trigona di Noto (Siracusa); con usu-
frutto a favore di Papaleo Maddalena fu frutto a favore di Papaleo Maria-Maddalena
Gíuseppe, ved. di Malte6e Paolo, dom. a Noto fu Giuseppe, ved. di Maltese Paolo, dom. a

(Siracusa). Noto (Siracusa).

· Id. 388384 430,50 come sopra. Come sopra.

Id. 483728 4533,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 406031 8325- Come sopra. Come sopra.

Rendita 5% 12127 125 - Baru/To Alfonso fu Luigi, minore sotto la tu- Barruffo Alfonso fu Luigi, minore, ecc., come
tela di Berardelli Andrea, dom. in Napoli. contro.

P.R.3,50% 873578 1477- Demo Margherita fu Luigi, minore sotto laComecontro;Conusufruttocongiuntamentee
(1934) patria potestà della madre Berger Teodolinda cumolatívamente a Re Maria-Teresadladda-

Tu Giacomo, vedova in prime nozze di Demo lena Giuseppa, Maria-Luigia, Maria-.44elaide-
Luigi ed in seconde nozze di Re Giacomo. Agostina, nubili e Fedela, moglie di, ecc.,

dom, a Pinerolo (Torino); côn unuirutto con- come contro.
giuntamente e cumolativamente a Re Giusep-
pina, Luigia, Agostina, nubili, e Fedele, mo-
glie di Vincenzi Riccardo, sorelle fu Lorenzo,
dom, a Pinerolo, senza fede di vita.

Cons. 3,50 714580 31,50 Sottini Erminta di Giovanni, moglie di Sala Sottini Erminia di Giovanni, moglie di Sala

Dionigi, maggiorenne, Sottini Domenica, Er- Dionigi, maggiorenne, Domenica, Fermo, Clo-
melinda, Agata, Giuseppe e Giacomo di Gio- rinda-Ernestina, Emma-Agata, Giuseppe, e
vanni, minori sotto la patria potestá del pa- Giacomina, minori sotto la patria pote-
dre, dom. a Crevola d'Ossola (Novara), e figli età, ecc., come contro,
nascituri di detto Sottini Giovanni fu Andrea,
eredi indivisi del proprio nonno Sottini An-
drea.

P. Naz. 5% 20406 1600 - Sauro Nino, Libero, Annita, Italo e Albania fu Sauro Giacomo, Libero, Anita, ecc., come

Nazario, minori sotto la patria potestà della contro,

madre Steffè Caterina, ved. Sauro, dom. in
Venezia.

Id. 26372 750 - Sauro Nino, Libero, Italo, Anita ed Albania fu Sauro Giacomo, Libero, Italo, ecc., come con-

Nazario, minori sotto la patria poteetA della tro.

madre Steffð Caterina di Cristoforo, ved. di
Nazario Sauro, dom. in Venezia.

Id. 26373 1125 - Come sopra. Come sopra.

Id. 26374 280 - Come sopra; vincolato di usufrutto a favore Come sopra; vincolato come contro.
di Steffe Caterina di Cristoforo, ved. di Na-
zario Sauro.

Cons. 3, 50 ¶'e 624916 350 - Zavattaro Albertino di Mario, minore sotto la Zavattaro Albertino di Mario, minore sotto la

(1906) patria potestá del padre, dom. In Casale patria potestà del padre, dom. In Casale Mon.
Monferrato (Alessandria); vincolato di usu- ferrato (Alessandria); vincolato di usufrutto
frutto vitalizio a favore di Eusebione Mar· vitalizto a favore di Eusebione Marcellina fu
cellina fu Giovanni, ved. di Imarielo Fran- Giovanni, ved. di Imarisio Giovanni, dom. in
cesco, dom. in Casale Monferrato. Casale Monferrato.

P. R. 3, 50 % 494780 948 - Iosue Angelina fu Leonardo, minore sotto la Iosub Angelina fu Leonardo, minore sotto la

(1934) patria potestà della madre Martino Giuseppa, patria potesta della madre Martino Maria-
dom. a Monacilioni (Campobasso). Giuseppa, dom. a Monacilioni (Campobasso).

Cons. 3,50% 790162 175- Botta Vittorina fu Antonio, nubile, dom. inBotta Vittoria fu Antonio, nubile, ecc., come

(1006) Avigliana (Torino), sottoposta ad 1poteca a contro,
favore dello Stato per cauzione dovuta da

Botta Carlo.

Id. 790163 122, 50 Come sopra. Come sopra.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si ditilda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, addl 22 marzo 1939-XVII 11 direttore generale: POTENZA

11537)
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ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Bassano del Grappa (Vicenza)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER TA DIFESA DEL RISPARA110 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
dèl risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1338-XVI, n. 745, sull'ordinamento d£1
Monti di credito su pegno;

Dispone:'

Il signor nob. arv. Francesco Compostella è nominato sindaco
del Monte dl credito su pegno di Bassano del Grappa, con sede in
Bassano del Grappa (Vicenza), per la durata di tre anni e con effetto
dalla data di pubblicazione del presente provvedimento.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
efale del Regno.

Roma, addl 11 aprile 1939-XVII

V. Azzox.mt
(1811)

Nomina di tre membri del Comitato di sorveglianza
della Banca San Giacomo, in liquidazione, con sede in Palermo

IL GOYERNATORE DELLA BANCA D'1TALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER TA DIFESA DEL RISP.iRMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Vtduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Yeduto il decreto del Duce del Fascismo, Presidente del Comi-
tato dei l\Iinistri, in data 31 marzo 1939-XVII, che revoca l'autorizza-
zione all'esercizio del credito alla Banca di San Giacomo, società
anonima cooperativa con sede in Palermo e dispone la messa in li-
quidazione del'azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo HI,
del predetto R. decreto-legge 32 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dlspone:'

I signori doit. rag. Messina Salvatore, dott. Catalanotto Giuseppe
e cav. Gagliardo Umberto, sono nominati membri del Comitato di

sorveglianza della Banca San Giacomo, società anonima cooperativa
enn sede in Palermo, con le attribuzioni ed i poteri coniemplati dal
titulo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
inodilleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 030.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
clale del Regno.

Roma, addi 11 aprile 1%¾XVII

V. AZZOLINI

(1812)

Sostituzione di due membri del Comitato di sorveglianza della
Cassa agraria cooperativa di prestiti di Grotte di Castro,
in liquidazione, con sede nel comune di Grotte di Castro
(Viterbo).

IL GOYERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DLL RISPAR31IO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggl sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto. 26 agosto 1937-XV,

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n 975, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le legg1 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Yeduto 11 doereto del DUCE, Presidente del Comitato dei Mi-
mistri, in data 23 ottobre 1938-XVI, con il guale si ð provvedut IL

revocare la autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa agraria
cooperatiYa di prestiti di Grotte di Castro, con sede nel comune di

Grotte di Castro (Viterbo) ed a sostituire la procedura di liquida-
zione in corso della Cassa stessa con la speciale procedura regolata
dalle norme di cui al capo VIII del citato testo unico ed al titolo

VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 373;
Veduto 11 proprio provvedimento in data 25 ottobre 1938-XVI, con

11 quale sono stati nominati 11 commissario liquidatore ed i membri

del Comitato di sorveglianza della suindicata azienda;
Considerato che i sigg. Alberto Di Ruzza e Giuseppe Ruspantini,

membri del Comitato di sorveglianza, hanno rassegnato le dimis-

sioni dall'incarico e che occorre pertanto procedere alla loro sosti-

tuzione;

Dispone:

I sigg. dott. Cesare Galli fu Celso e rag. Alfredo Pontani fu Gin-

seppe sono nominati membri del Comitatt di sorveglianza della

Cassa agraria cooperativa di prestiti di Grotte di Castro in liquida-
zione, avente sede nel comune di Grotte di Castro (Viterbo), con i

poterle le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle
leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con
R. decreto 2ô agosto 1937-XV, n. 1706 e dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostituzione

dei sigg. Alberto Dl Ruzza e Giuseppe Ruspantini.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 11 aprile 1939-XVII

V. AZZOLINI

(1813)

Sostituzione di tre membri del Comitato di sorveglianza della
Società cooperativa agricola « La Ilinascita Agricola » di

Campoñorito, in liquidazione, con sede nel comune di Cam-

ponorito (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE, Presidente del Comitato del Mi-

nistri, in data 20 febbraio 1939-XVII, che revoca l'autorizzazione

all'esercizio del credito alla Società cooperativa agricola « La Ri-

nascita Agricola a di Campoflorito, con .sede nel comune di Campo-
florito (Palermo), e dispone la messa in liquidazione dell'azienda

secondo le norme previste dal capo VIII del citato testo unico e dal

titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;

Veduto 11 proprlo provvedimento in data 20 febbraio 1939-XVII

col quale sono stati nominati i membri del Comitato di sorveglianza
della suindicata azienda;

Considerata l'opportunità di procedere alla sostituzione degli at-

tuali componenti 11 predetto Comitato. di sorveglianza;

Dispone:'

I sigg. rag. Luigl Mirabella di Francesco, dott. Filippo Giganti di

Giuseppe e rag. Salvatore Ponte fu Paolo scno nominati membri del

Comitato di sorveglianza della Società cooperativa agrico3a a l.a

Rinascita Agricola » di Campoflorito, in liquidazione, avente seda

nel comune di Campoflorito (Palermo), con i poteri e le attribuzioni
contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Cassa rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-

sto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo 111. del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,

n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 036, in sostituzione dei sigg. Pietro

Rumore, Nicolð Romano e Gregorio Francesco Torretta.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Uffi•

efale del Regno.

Rome, addi 11 aprile 1939-XVII

T. AZZOLEI

Íl81û
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Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Cologna
Veneta (Verona).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPËTTORATO
PER LA DIFES.4 DEL BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1436-XIV, n. 375, hullŒ di-
fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, ino-
.dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636;

Veduta la legga 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno;

Dispone;
I signori dott. Vittorino Mazzon e dott. Cornelio Parzani sono

nominati, rispettivamente, presidente e vlee presidente del Consiglio
di amministrazione del Monte di credito su pegno di Cologna Ve-
neta, con sede in Cologna Veneta (Verona), per la durata stabilita
nello statuto della detta azienda e con effetto dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

Ciale del Regno.

Roma, addi 11 aprile 1939-XVII
V. AZZOLINI

(1808)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Cologna Veneta (Verotta)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decoto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi•
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 630:

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno;

Disponet
Il signor rag. Mario Danese à nominato sindaco del Monte di

credito su pegno di Cologna Veneta, con sede in Cologna Veneta
(Verona), per la durata di tre anni e con effetto dalla data di pub
blicazione del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//l.

ciale del Regno.

Roma, addl 11 aprile 1939.XVII
V. AZZOLINI

(1809)

Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Bassano
del Grappa (Vicenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
dAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFEst DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-
fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636;

Veduta la legge 10 magglo 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno;

Dispone i

I signori rag. Arturo Lombardi e Pietro Marcon sono nominati,
rispettivamente, presidente e vice presidente del Consiglio di am-
ministrazione del Monte di credito su pegno di Bassano del Grappa,
con sede in Bassano del Grappa (Vicenza), per la durata stabilita
nello statuto della detta azienda e con effetto dalla data di pubbli-
cazione del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft.

ciale del Regno.

Roma, addl 11 aprile 1939-XVII
V. AzzoLmt

(1810)

Autorizzazione aÌla Banca Plccolo Çredito Ÿ&ltellinese, con sede
in Sandrio, a sostituirsi alla Cassa riitale ed ai'tigianã di
Delebio, in liquidazione, con sede in Deleblo (Sondrio) nel.
l'esercizio della illlalb di Delebio.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMID E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53. Si e 65 del R. decreto-legge 12 marz3

193&&lV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la convenzione stipulata 11 4 marzo 1939-XVII fra la
Banca Piccolo Credito Valtellinese, società anonima cooperativa
con sede in Sondrio, e la Cassa rurale ed artigiana di Delebio, in
liquidazione, società cooperativa in nome callettivo con sede in
Delebio (Sondrio), relativa alla sostituzione della prima azienda alla
seconda nell'esercizio della illiale di Delebio;

Autorizza

la Banca Piccolo Credito Valtellinese, societa anontma cooperativa,
con sede in Sondrio, a sostituimi alla Cassa rurale ed artigiana di
Deleblo in liquidazione, societa cooperativa in nome collettivo con
sede in Delebio (Sondrio) nell'esercizio della filiale di Delebio, in
conformità della convenzione indicata nelle promesse.

Il presente provvedimento sara pubblicato nella Gazzetta t/fß.
ciale del Regno.

Roma, addl 11 aprile 1939-XVII

V. AZZOUNI

(1807)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglializa
della Cassa rurale ed artigiana di Libussina (Gorizia)

1L GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'IEERC1ZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, inodificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE, Presidente del Comitato del Ministri,
in data 7 dicembre 1937-XVI, con 11 quale si è provveduto allo sciogli-
mento degli organi amministrativi della Cassa rurale di Libussina,
ora denominata Cassa rurale ed artigiana di Libussina, con sede nel
comune di Libussina (Gorizia);

Veduto 11 proprio provvedimento in data 7 dicembre 1937-XVI con
11 quale venivano nominati 11 commissario straordinario ed 1 membri
del Comitato di sorveglianza per l'amministrazione della Cassa sulu-
dicata;

Considerato che 11 rag. Giuseppe Celona, membro del Comitato di
sorveglianza ha rassegnato le dimissioni da.ll'incarico affidatogli e
che occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:'

Il dott. Mario Palitti di Luigi e nominato membro del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Libussina, avente
sede nel comune di Libussina (Gorizia), con i poteri e le attribuzioni
contemplati dal capo VII del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto
20 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo II, del R decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI. n. 636, in sostituzione del rag. Giuseppe
Celona.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 11 aprile 1939-XVII

V. AZZOLINI
(1817)
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Nomina di tre membri del Comitato di sorveglianza
del Cr¢dito Bancario, in liquidazione, con sede in Iloma

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 193&XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del Duce del Fascismo, Presidente del Comitato
del Ministri, in data 29 marzo 1939-XVII, che revoca l'autorizzazione
all'esercizio del credito al Credito Bancario ín liquidazione, società
anonima con sede in Roma e dispone la messa in liquidazione della
azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio de-
creto-legge sopra citato;

Dispone i

I signori notaio Alberto Pompili, comm. avv. Antonio Aguglia e

Glovanni Manno, sono nominati membri del Comitato di sorveglianza
del Credito Bancario in liquidazione, avente sede in Roma, con le
attribuzioni ed 1 poteri contemplati dal titolo VII, capo III, del Regio
decreto-legge 12marzo 1936-XIV, n. 375, medíficato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflefale
del Regno.

Roma, addl 11 aprile 1939-XVII

V. Azzor.INI

(1818)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co=
mitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di
Castello di Serravalle (Bologna).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE, Presidente del Comitato del Ministri,
in data 29 marzo 1938-XVI con 11 quale veniva disposto lo sciogli-
mento degli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Castello di Serravalle, con sede nel comune di Castello di Serra-
Valle (Bologna);

Veduto 11 proprio provvedimento in data 29 marzo 1938-XVI, con
11 quale venivano nominati 11 commissario straordinario ed 11 Comi-
tato di sorveglianza per l'amministrazione dell'indicata azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini-
strazione della Cassa rurale ed artigiana predetta,

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di sor-
Teglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana di Castello
di Serravalle, con sede nel comune di Castello di Serravalle (Bolo-
gna), sono prorogate, ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VH,
cap0 II, del R. decretalegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con
le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 036, fino al
giorno 29 giugno 1939-XVII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 11 aprile 1939-XVII
X. AzzouNI

(1815)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale di prestiti di 8. Martino di Quisca, in liquida-
zione, con sede nel comune di S. Martino di Quisca (Go=
rizia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato .

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 161, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto 11 decreto del DUCE, Presidente del Comitato dei Ministri,

in data 2 gennaio 1937-XV, con 11 quale si è provveduto a revocare

l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Caesa rurale di prestiti
di S. Martino di Quisca, con sede nel comune di S. Martino di

Quisca (Gorizia), ed a sostituire la procedura di lignidazione in

corso della Caesa stessa con la speciale procedura regolata dalle

norme di cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375;
Veduto 11 proprio provvedimento in data 2 gennaio 1937-XV, con

11 quale sono stati nominati 11 commissario liquidatore ed i membri
del Comitato di sorveglianza della suindicata azienda;

Considerato che 11 rag. Giuseppe Celona, membro del Comitato di
sorveglianza, ha declinato l'incarico e che occorre pertanto provve-
dere alla sua sostituzione;

Dispone:

11 dott. Giuseppe Musante di Luigi è nominato membro del Co--
mitato di sorveglianza della Cassa rurale di prestiti di S. Martino di
Quisca, in liquidazione, avente sede nel comune di S. Mertino di

Quisca (Gorizia), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo
VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali

ed artigiane, approvato con R decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e
del titolo VII, capo III, del R. decreto,1egge 12 marzo 1936-XIV, n. 3¯.3,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, in sostituzione del rag. Giuseppe Celona.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 11 aprile 1939-XVII
V. AZZOUNI

(1816)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€T€Ilf6

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


